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menticate mai di recitare insieme, non fosse altro che un sem· 

:~~~ ::::' ~:~:~ l~a ~::g:~:t ~:a:~r:a,:~"~;~;;,r~oi:;ie~en~~ 
sa, vi terrà discosti l'uno dall'altra: ma voi sah iC sempre, vi· 
cini o lontani, sotto lo sguardo di Dio ... 

E allorché cade la sera, e, terminata la dura opera del 
giomo, voi alfine vi riunite fra le pareti domestiche nella le· 
tizia del godere un poco l'uno con l'altra e comunicarvi le 
vicende della giornata, in quei momentid'intimilà e di riposo 
cosi dolci e preziosi, dale il posto dovuto a Dio. Non teme· 
le : Dio non verrà importuno a turbare il vostro fi do delizio· 
socolloquio;alconlrario,Eglichegiàviascollaenel suo 
cuore vi ha preparato e procurato quegli istanti, ve li rende· 
rà, sotto il suo sguardo di Padre, più soavi e confortevoli. 
Nel nome di N. Signore Noi vi supplichiamo, diletti sposi no· 
velli,abbiateacuorediconservareintallaquestabel/a !radi­
rione delle famiglie cristiane, la preghiera della sera in comu· 
ne, che raccoglie alla fine di ciascun giorno, per implorare 
la benedizione di Dio e onorare la Vergine Immacolata col 
Rosario delle sue lodi, tutti coloro che si addormenteranno 
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PIO XII 
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SYALFONSO 

BASILICA DI s.ALFONSO (SALERNO) 



Abbonamenti benefattori 

S. ALFONSO 
Rli'ISTA Hf:NSIJ.E DI APOSTOLATO Al.f"OJ'iSIANO 

PASSIONE E GLORinCAZIONE 

Pasqua richiama il mistero della nostra glorificuionc. Cri· 
s to non è morto per sé, neppure è risuscitato cd è llltoglo­
rilicato per sé. Rappresentante, come Adamo, della umanitt. , 
è morto per ridarle la vita, è risuscitatoperaprirlelaviadclla 
risurrczione,èstato g lorificatoper glorilicarla. 

La g lorificazione è il fine ultimo dellanostravila. Lo stn· 
tiarno in noi stessi attraverso quell'aspirazione continua e tor · 
mentosa ad una bontà e perfezione, che esuli dai limili del 
creatoedelfinito;attraverso lainsaziabilitàdelnostro spirito 
dinanziaqualsiasibontà ebellezzacreata;a ttraverio la per· 
fellibililà indefinita del nostro animo. Dio d ha creali per la 
manifestazione della sua g loria, che è anche la nostra unica 
e massima. 

La gloria della Pasqua presuppone l'ignominia e l'oscu­
ri tà della Passione. Fu lltctsSaritJ eh~ Cristo pal~ per tlllrort 
tttfla sua gloria (S. Luca, XXIV, 27). Nell'economia della Re­
denzione non si g iunge alla gloria se non attraverso l'oscuritl 
della Passione. Riflettendo a ciò, ci poniamo spontaneamente 
una domanda: La nostra g lorificazione e lanostraPasquapos· 
sono verificarsi e compirsi al di fuori e aldilà della Passione 
d i Gesù? ... In altre parole: Quale posto occupa la Passione 
nell 'opera della nostra glorificazione ? 

Interroghiamo S. Alfonso e ne avremo risposte domma· 
liche d'una chiarezza e d'una precisione mi~abili. 

la g lorificazione nostra è frutto di meri ti acquisili e della 
divina carità. Orbene il Santo Dottore è esplicito e categorico 
in affermare che non è possibile alcu n merito, né amore di· 
vino all ' infuori della Passione del Reden tore. Può dirsi :111zi 

. che questo sia il tem a dom inante dei suoi scritti. 



Facendo suo Il testo deii'Apoatolo S. Pielro : Non est 
bt G/JqiiiJ 111/o stdiU (Ad. Ap,, IV, 12): non vi ~ salvtzu 
se non In OtsiJ : cd intendendo per salvuza Il mistero della 
ri,merulone, purific.ulone, J)ftfez.ione e glorificazione umana, 
ne deduce che lullo ci viene dalla Passione redenlrice del 
Figlio di Dio: • Tullo il fondamento della nostra salute sta 
nella Redenzione umana operatada iVerbodivinosullaterra•. 
Perché • quanto possiamo avere di bene, di salute, di spe· 
ranza tullo l'abbiamo in Oesù Cristo e nei suoi meriti. Per 
noi non vi è speranza di salute che sovra i meriti di Oesù• . 

Queste espressioniricorronoconlinuamente nei libri alfon· 
siani come per ricordare al lellore il domma fondamentale 
della vita cristiana: che Oesù con la sua Passione è la causa 
meritoria di ogni perfezione e glorificazione nostra. 

~~~r%~~~~I~~~s~r~~~~;:~~~~:;t~~i~~~;~~~t~l~ 
purché conlrrll e unuha tJ ~e domandiamo perdono. 11 Sangue 

lllllrlfktmur, se vogliamo aver parte alla aua~~or~at.......r 
partecipare alla aua Passione. 

S.AifonsovlveelncarnaquetteveritlineiiUOI._ 
sulla Passione del Redentore come l'anima vivlficanle di .... 
Ne costituiscono come l'ossatura dommatlca, che IIOIIIIae la 
bella,quantunquenonlinita,coslruzioneasceUc.a,tncullo 
spirito cristiano, dal più semplice principiante al pHI consu­
mali nella via della perfezione, trova Il più sodo e prezioso 
pascolo per il nutrimento della vita sovranaturale. 

Il Dotlore zelantissimo sa inoltre e ritiene comtpollulalo 
nccessariodituttalasuaoperache /a nostra glorificazione, 
se è frullo dei meriti del Redentore, lo è egualmente della 
divinacaritàchedeveardereinnoievivificareogni nostra 
azione. 

Perciò egli si propone come unico supremo scopo del 
suolavoro,accendereefareardere nellospirlto cristiano il 
fuoco dell'amore divino con la riflessione eia meditazione sui 
dolori e sul martirio del Figlio di Dio. •Ti prego, dice al suo 
lettore, a dare ogni giorno un'occhiata .alla Passione, mentre 
in ess1 troverai lutti i motivi di operare la vila eterna e di 
amare Dio, dove consiste tutta la nostra salute ... ~ 

La meditazione della Passione di Oesù difatti è il mezzo 
piìladatlo e puòdirsil' unicoperaccendere nel cuore del· 
l'uomo la ca rità. • Tutti i Santi sono stati innamorati diOesù 
Cristo e della sua Passione e per questo unicomezzosisono 
falli sa nti. Hanno appreso l'arte d'amare Dio dallo studio del 
Crocifisso. L'amore che non nasce dalla Passione è debole. 
Si, perché non può esservi motivo che più d stringa ad ama· 
re Dio che la Passione di Oesù Cristo •. 

Si rivolge perciò ai penitenti e dice: •Non esservi cosa 
più utile ad acquista re la salute eterna quanto il pensare ogni 
giorno alle pene che Oesù Cristo ha patitopernostroamore:•, 
perché•non pub certamente regnare il peccato in quell'anima, 
che spesso considera la morte del suo Salva tore•. 

Con S. Bonaventura ammonisce quelli che si affaticano 
nel progresso della virtì1 che •Chi vuole crescere sempre da 
vir tìJ in virtù, da grazia in grazia , mediti sempreOesi'lappas· 



aloni:IO. Non vi ~ eserddo plb utile per rtndel'f' un' anima 
IIDII che conslderlrt spesso le pene di Oesb Cristo. Com'è 
poafbfle, esdlm1, che un'1nim1 la quale ha fede e considera 
1 dolori e le Ignominie che OesiJ Crislo ha sofferlo prr noi, 
non lidi pt'l'lul d'1more e non concepisca forti risoluzioni 
dllarsisanla•? 

l perfdli, o le uime amanti come le chiama S. Alfonso, 
nella considerazione dei dolori e delmarliriodelfigliod: Dio 
lrovano la quiete del loro spirito, la dolcezza della loro con· 
templarione, gli slanci della loro carità. •Oh! che dolce ripo· 
so trovano le anime amanli di Dio nei lumulli di questo mon­
do e nelle tentazioni dell'inferno edanchc nei limorideidivin i 
giudizi, in contemplare da solo a solo in silenzio il nostro 
amoroso Redentore, mentr'egli agonizzava s ulla croceeanda· 
va il suo sangue gocciolan do da tullc le sue membra ferite. 
Oh! come a visla di OesU Crocifisso partonsi dalla noslra men­
te lutti i desideri di onori mondani, di ricchezze di terra e di 

[;::~~::~~~:~~g:~~:~;.;:~.::~~~r~~.:;;~~~~~~~~~ 

contemplazione alla visione 
dell'amore di Dio manlfeslale noi ololo~,.neuer.;i~lTM 
morte di croce delauo Fla:llo 

t un condurti per mano attraverso la erandlosa lrlpdll 
del Calvario, per fartene notare tuili l pl(l mlnuU e recoadll 
parlicolari solto la luce della divina carill di Dio, con runlco 
scopo d 'infiammarli del medesimo amore che anima quella tra­
gedia: col voluto intento di farti seguire Oella In tutte le tappe 
del suo doloroso martirio e mediante questo rl&'lfiUnltre la 
Pasqua, la risurrezione, la glorificazione ... 

La g lo rificazione è il quadro finale che il S. Dotlore fa 
intravedere ad ogni pag ina dei suoi strilli, ma sempre: alita­
verso il velo della Passione, che deve esserne il prnuppollo 
necessario. 

P. M. VITULLO 

Commemorazione Alfonslena 

alla Sede degli Studi Romani. 

Nelle ore pomeridiane del 28 marzo il M. R. P. Riccardo 
Pillig lis ni1 renore del nos tro Collegio di Orop1, hl tenu to a 
Roma, nella Sala Borromi ni, un'importsnle conferenza intorno 
alla' Romsnità di S. Alfonso.• Subito dopo \'Ì è stata, sollol'im· 
peccabile direzione del M. R. P. Eugenio Ga\•ig1ia, 'C. SS. R., 
l'esecuzione del famoso Duello tra Gesù e l'Animo, composto 
da S. Alfonso nel 1760. Il Pror. Armando Fantozzi, che appar· 
tiene al coro ddi'Ad riano, ha fallo ds tenore, la Signorina Maria 
Mancini da soprano: accompagnamento di violino, Luigi Biondi, 
contrabasso, Domenico Mancini, pianoforte, il Redentorista P. 
Bernardo Kahmann.- Il pubblico romano intelle llu Mie, tra cui 
spicca\•ano eminent i au toriti'l ecclesiastiche, ha seguito la dotll 
conferenza e il Duello con la massima anenzione ed è rim asto 
quasi sorpreso dina nzi a quel saggio cosi notevole d/lenera tura 
mu sicale religiosa del Seuecen to napoletano. Gran pa rte del pre· 
senti non sapeva affa tto che S. AHonso ebbe talenti artis tici non 

. ordin ari ! 



La Biblioteca Teologica 

di S. Alfonso 

V. - Stato a ttuale della blbUoteca di Pagani 

l! Settecento, ruiocinante ed epicureo, disprezzò la Ielle· 
ratura ecclrsiastica e riprese la cultura umanislica, mettendosi 
al servizio della scienza per la scienza. S. Alfonso diffidò del 
rilrovalo, riguardando/o quale pauroso agguato del diavolo. 
Egli concepiva lo siU'dio siccome un esercizio di virtù, sd e· 
gnando di fermarsi al sapere carlaceo. Secondo l'aristocratica 
soluzione bonaventuriana, bramava che la scienza l'avesse 
condotto alla vera sapienza, che illumina ed eleva. Con tale• 
inlenlosiluffònelleviri/ifalichedelpensieroecercò ilibri. 

La biblioteca di Pagani crebbe solto questa luce, con un 
ritmo lodevole, relativo al tempo (44). Il Santo vi dedicò te 
migliori premure, non celando le sue preferenie per le lralla· 
zioni dì Teologia morale. Per la speranza d'una gloriuccia 
postuma non avrebbe certamente comprato un sol fascicolo: 

Ili~~;~~ 
~~~i;;:~:::~~::;~:::~~~Y~:~~~~~~~~:~~:~r~r.:::: 

111VIrl'AMIN8U.I: 

per quanto era possibile, la libreria ritenuta una .,.....,. 
reliquia. L'opera, almeno in parte, non fu 'lini. 

Poniamo dare uno sguardo sommario 1 db ch't: r1n1111o 
dopo il cataclisma, che disperse l Religiosi . e IICChfalb l 
conventi. Nluno perb Immagini di formarsi un'Idea reale dello 
stato primitivo. 

Negli scaffali addossati alle pareU si allinnno alla rfnl.-. 
(46) 1 più noti Commentari biblici, dai quali sembra che Il 
sprigioni il profumo delle angeliche mani di S. Alfonso: U,O 
Cardinalls, Ttopltiladus, Sy/vtira, NOI'flrinus, SUtus Smoull, 
Maldonatus, Calmrt, I.Drilm.s, Eslins, Mtrr:olor, Vtla.sqlltz, 
Ollislrriu.s, Calinus, A Lapide, Shtrlogu.s, Dugutt, U 8/ane, 
Laurt/IIS ... La Sacra Scrittura fu il libro familia re del Oollort 
zelantissimo, che sovente citava a memoria, parafrasa.ndola, 

senz~r~~~~~~~~=~os i~n::~~iip~l~re:;;~:i patrislici, orientali ed 

~~~~~i~~:i:;i;.~~~~z~:~:;:1:~,~~:i:~i§~g 

rf~f.~t~~~~~l:~~1~~t.f~~ 
1700 ci fosse stato il Migne,S.AifonsoavrebbecompiUtoqua· 

~:11c~~~ot~:c~if;~i~air:ci~~~~i~l~~0~e~~~~~h~e~~~i:~u~1iri~~~~e~~ 
dallo scientismo borioso 

Nella sezione delle opere dommaliche si distinguono: 
S. Tommaso (47) , S. Bo!laventuro, R11perlo Abate, S. Robtrlo 
Bellarmi11o, S. AtlfoniiiO, Caitlanu.s, Bitluart, Oonet, Suara, 
Collltfi.SOII, . Aiexandrr Alensis, Vasquu, Raynaudu.s, Hutlius 



DI """"EIIJiu (48), Cmltp/lt/Mses, Waldmsis, Toslalus, O.. 
tu11S, f1'tmuis, H•INrl, AbtUp, NaltJiis de Aluondm, Tounuly, 
CtJ/Id, AftlaWor Ourus. PtlaWils, Pldrln, Branmlus, A. de 
OnnarM, &di. OtuttJII/gtl, OawllfiiiS, Sylvills, Libuius a}tsll, 
SynlfOfldiiS, HIUduinus, L Molino, Ootti, Ouu;,nz, Laana, 
/.optz,l...olrMr, Btanrhi, Vals«rhi, N. Capassus(49), ecc. 

Non è inutile indicare anche le Storie Ecclesiastiche, che 
S. Alfonso amò inlensamenle come complemento degli ~udi 
!~logici, mtnlre il suo secolo illuministico sj scagliava con 
mentaliUi massonica contro la Religione cauolica. Vi figurano 

E.~:fii~~~~-::;:;~~~JFJ1:i. ~~:'::s.~~h~::: 
l palchelli ascetico-mislici comprendono una doviziosa 

~~~*::~~~ffi~~{j~~j 
Il ca.mpo più esplorato dal nostro Santo fu la Teologia 

~orale.: •l P. Gemelli notò opportunamente: ,a, S. Alfonso de 
l•guon ~fu) il massimo dollore della Teologia morale e la più 
gran:e l•gura religiosa del Sellecento,. (50). 

S Alfcco un elenco ab~stanza rilevante di Moralisti che 

~·1~n~. ~b~en;;,~~:.cc~~;o:~~.se~::i:;:,n ~~~;; al~!~!~: 
tlllnu, Baruffaldo, Besombts, Bonodna, Bustnbaum (51): 

CD/HwUIW., Cllndkhu, CllffVrliUI, CcrniiNu, 
Ct:JmUollJ, Ct:Jndlul, Comzdo, CunllliUI, Da Ot.w, DI 
pahlo, DtlrW, De U.m, Dhuw, Etbd, FIIIJJI«<a, ~ 
OaU/14, Otndlus, 0/rlbaldi, 04twl/a, Ha!Nr, H-.,}ltll, 
juvtnin, La Croix, Loyman, I..Landu, l..alllll, 1..1161 01nfo, 
Maldtrus, Mauro, Mazzo/fa, MtnJii. Mlltudl (52), N,.,., 
Pa.squallgo, Paluzzi (o EmnisJ~s), PnliuGnu, iWn1tJtNr1r1J1, 
Pirtlli, Ponlru, Powvinus, Polnld, PNmk. RirdiiJM, ._.. 
glia, Samz dt Aguint, Satmanlic~ns6, Stuuhn, 51611111. SMI, 
Spinti/i, Stampo, Sportr. Tamburlnus, Toldus (53), VUIG, ViN, 
Wigandt, Zactario ... 

Un complesso magnifico di 73 autori: ali altri, che pure 
erano a Pagani, bisognerebbe rintracciarli in alite b1bUokche, 
specialmente in quella Provinciale di Salerno, dove emigrarono 
nel periodo della soppressione. Sono riconoscibili dalla lsc:rf. 
zione,quandononèstata asportata, posta sul frontisplzlo : 
.. Per uso dei Padri del Collegio di S. Michele di Pagani • od 
altra simile {54). 

Soggiungo in fine le opere che costituiscono il fo ndo 
giuridico canonico· civile: Cuiacclo, Aldohrandlnl, Costa, Stai­
bani, Mons. Vtrdr, D~ Marca, Ubaldlni, Dt. RPggiLro, Man· 
/r~lla, Enghtl, 8run~ma11, Ft.rrarius, Barbosa, Chr. Lupus, Dt 
Rosa, Agtla, Sabt.lll~ Dd Bwt., Casak, Pt.lra, T~rrazzano, Pi· 
gllaltlli, Oulliertz, Rtifltnslurl, Corradus, Btntdidus XIV, Prosp. 
Fagna11l, D. Aulisio ... (55J. · 

t:: mollo probabile che parecchi di questi trattati prove.n· 
gono dalla biblioteca privata di S. Alfonso avvocato, precisa· 
mente queJii stampati prima del 1723. Nel 1718 fu Giudice 

(S1l P. D. Pno•••••· 1• .wo ... rluol. Jl.,..fl,. td. '· l. p • . fXXI, nHrbtt elle 
l'loT...,.,..l4Mllulo,O. f'.,<~~~~IK'<pO):IS.AIIoal4. 

(U)NeUatlu .. llbr.rla ti oro,·a..o dH rdlrloald<ILI I•U,..dl#$4«t., .. clrl 
Toluao, LI ro .... a dd lb\1 ~ lr ~meLI dd 1619. 5«o..SO Il P. OuodfCIY,IU) IIOio LI 
prl•aunbbecltoUdaS.AIIoniiO:pu<' luu., elle oLI alita autaloH..,..Ilo,oeUa 
qaaiCI1«<,.0IIO-JIOUIIOIIdoaltc'f"'I<IPOU&.Nf llatnlll•n•lllll tl po6 
ladlllllt'~l• r1roaotC'Ire LI "''110 dl S. Allotloo od1aauorollaboroiO« r •• erltlro npor · 
10 ~~7:\::•::::~~!~ ~~::~:·:,:::,•~.~::!:~ ::".!!:,':,S. AIIOOIIIO n .... raclo· 

;:l.~ l·~:·;."',';":\" ,",;.ll~r::~.~.•:1oao dd !TU prt•nu. alla Tlt•l4,t• .,,,..u~·P~<orl-

1 712~~~~ ~:::.~:• :.~~::r~~=~~:~~~~e A~;!,;;7!'~~:~~:, ~~.~ :~:--:.1~~::~•:1 ~·~;: 
chde dc• J•orul , • • D. Aullolooplel<laS. Al/oaiiOat ii'UIIIVuoll)t'l•lonlatooll DI• 
lCI\0 nuovo: cl. A, Pnda. S. A I/QIIO~ ••ln,.l/~>çl~, por. 101, la S. Al/~.,.~~!# Ur••rt: 
<o~/rtb,./1 bio ·lllbii<>IF<>/Irl. 



deiRe,loPoriulano e nel ln2fu chiamalo alla revisione 
d'ualftmrt(56) : ntlleaettnnateocCisiOni t lnquelleche 
rU porse Il ptOiasione, dovelle acquistar-t non pochi libri 
per com~ Il propria cullura giuridica. Con un'indagine 
accutallsi po!Rbbe Sfilbilirt con frullo quali dei menzionali 
aiuristf Influirono sulla formazione di S. Alfonso n~! quinquen· 
nlo passalo all'unlversilà ~ n~gli anni susseguenli. La risposla 
esauri•nle occorre allenderla dal P. A. Freda, che si è dedicato 
a questo ramo di srudi. 

P. O. GREGORIO 

Tommaso M. Fusco 

torelnslgnedella devozione al preziOillllmo SaiUIIOiilt• 
d~vozlone salulart che anche dopo il me•orabeleXIX....., 
della Redenzione pochi crlsllanl al ricordano di pralk:aNIPatu 
bUOn lrtntennlo non si occupò d'aUro, conucrando alla •ai ... U 
operate migliori energie halche,lntelleUuall e moraii. SIUII.,.. 
fresche del B. Gaspare del Bufalo vi si dedlcb con lllncloiDif'o 
restabile siccome ad una mluione speciale tlhdataell dtl drlo, 
sforzandosi con l'esempio, le prediche e la stampa periodica di 
ricondurre alle limpide ed Inesauribili aorgentl del Calvario l 
noslrlavi,lnarldill da sistemi sociali materl•llsli ed tiiOIIicatl da 
torbidelelteraturt.Né l'insistente ln•oroandò perduto: ltfln parled~ 
quell'apostolato benefico sopravvive n~i suoi eredi &plrituall • 

. ·. 
Tommaso Fusco vide la luce il l dicembre 1831 in Pagtni, 

all'ombra del Dollore zelantissimo S. Allonso M. d~ L\guori, e sin 
dall'infanzia respirò il suo potente amore al Crocihsso, da cui 
sca turl un acceso 1rasporto per le anime più prive dlaffello e di 
sostegno.Fulabase incrollabile delsuo a\'VCnireellsegreto 
deisuoi successiprodlgiosi . 

Nella te rribil~ epide mia del 1837 si spense la mamma. Poco 
dopo gli mori il babbo, un bravo farmacisla. La duplic~ S\'Cntura 
si abbatté sull 'anima del fanciullo a guisa di burrasca. Le piissime 
sorelle, particolarmente Chiuina, sepperu colmare quel vuoto 
incalcolabile, prodigand021i tener~zze materne ~d indirizzandoto 
versoi i Sacerdozio. L'orfancllo\·esti\'abitoclericllleill5•prile 
1844, rimanendo tra le pareti domestiche. Il fntello maggiore 
l?offa~le, prossimo all'Ordinazione, cercò di stornarlodalchiOSirO 
eda i Seminario,crede ndoche la Prowidenza l'•ve~destinuo 
a prolungare la prosapia dei Fusco. Non si arrese Tommaso ai 
motivi speeiosi del sangue : riuscl anzi a persuadere persino il 
Vescovo, che dubitava della sua Vocazione. Lieto del tr ionfo en· 
trava tra h: fila dei seminaristi e nel dicembre del \85.5 c~lebra\'a 
con seralico fervore la prima Messa. 

I. Prlmlzle apo•loliche. 

Il gio\•an~ sac~rdot~ con l '~ntusiasmo sano della sua g~nte, 
inebria ta di sole ~ di v~rd~, andò senza indugio incontro ai fan· 
ciulli schiamazzanti nei \•lcoli, avido d'istruirli. L'Illibatezza del 
costumi lo spingcn ad avvicinare qu~ll~ anlmucc~ ingenue, che 
derelitte sa r~bb~ro state indubbiam~nte gh~rmlt~ dal vizio. E tn· 
mutò la casa desert a In uno gaia scuola, Illuminata daglisplcndorf __ ....... __ 



dfllafede.ErtiiSHJPIIc:e principio d'an'opera rlgenrratrlce ......... 
Jntrlllpnlr c nemico dtll'ozlo, Tommaso lncoraRgiato dal 

Soprrlorf. tffSS(' nella ChieSI purocchlalr una Capprlla srrotina 
Sllllìpodlqutllt istituite a Napoli nel 1700 da S. Alfonso, che 
avc,·aimparato a conoscere meglio nel corso degli studi diTeo· 
Jogia mnnle e pastonle. Adunò nella Congregazione non solo l 
giO\'Inrnlrducati, ma anche i monelli, ~rcitando su tut!! un 
fascino singolare. La mod estia, !lineamenti piuttosto gentili c la 
\'Ocecaruzr,•oie loface,•ano uni\·cmlmente rispettare ed amare 

.Ai vispi ascoltatori, che gli si a!follavano intorno sull'imbrun ire, 
racconta\·a con chiarezza ed emozione la tragedia del Golgota: 
non si sazia,•a mai di discorrere del Sangue sp11rso da Gesù pel 
no5tro riscallo. Probabilmente appartengono a quel periodo gio· 
\'anile alcune rime, che gli furono sempre familiari: 

Sia lodato ot:ni momento 
il Sangue dì Gesù che mi lto redento ... 

0(!gi e umpre sia lodato 
il San~ue dì GesU e/te mi/la sa/l·ato ... 

l germi nascosti del culto al Sangue preziosissimo dovevano 
presto svilupparsi t'd inonda re col profumo san tificante anime \' i· 

~[·i;:0~:~:!:~:;2~g~Jf~:~g;l~!1[;:;~~~~~;?~,~: 

~~~~~~~~ 
~~~~ii~ 

Il P. Oiovanni di Costanzo nacque a Cuamlcdola, nel­
l'isola d'Ischia, il 20 aprile 1743 ; professb nel nOilro lstlbdo 
il 15 ma ggio 1760 ; fu !~limone nel Processo delta Canonlz. 
zazione di S. Alfonso e mori il 20 ottobre 1801. 

Giovanissimo si senll chiamare alla vili misslonarll dd 
Redenlorisli, çhe operavano prodigi nt-1 rf'gno di Napoli. Nel 
1758 indirizzava al proprio Vescovo la seguente auppllca: 

• Ill.mo, e Rev.mo Signore, 
Giovan Battista di Costanzo del Casale di Casamicc:iola con 

suppliche reverentemente rappresenta alla V. S. lll.ma, e Rev.ma, 
come avendo risoluto abbandonare il mondo, e totalmente 
applicarsi al servizio di Dio hà disposto però rilirarsi nella 
Congregazione del ss.mo Salvadore {2) {ondota do/ P. D. Al{onzo 
de Liguoro, ivi attendere anche alli Studii per ascendere allo 
Stato ecclesiastico sacerdota le, e percht non può vestirsi del 
abito telare senza l'espressa licenza di V. S. IIJ.ma, eRcv.ma, 
lasupplicainlanlo degnarsi concederli la licenzadipotersi 
vestire del abito lelare, per indi poi ascendere alla prima 
ch iericaltonsura, cd indi all'ordini ulteriori, e Sacerdozio, 
lanto da servire magiormenle al Signore Dio, come ben an· 
che per esser suddito di V. S. lll.ma e Re v .ma, e lo riceverà 
a grazia, qua Deus, etc. • 

Si concede all'oratore vestire l'abito Ecclesiastico persi· 
stendo in d.

0 
venerando monislero per il sud.0 santo fine, e 

non altrimenti. 
Dato in Ischia dal Noslro Palazzo 

vescovile, questo di 13novembre 1758 
FELICE VESC. D'ISCHIA 

:. r;i:.:~!·:a~~:. !~.~:.~.;:7:~.::.~:;.~:. i.~;::~l~~~·,o~~:r:::.··~··.~~~~-~ 
2 Il titolo <Il SolroiiQr~ lu muU to ad 1149 la q~dlo di lh~t•'"~ : U r lo .. I M di 

CouontOnldu loMonlelrnou~oqu. l taMbl a llluiO,O<d l notollallontdollo XIV. 



l Propositi 
del Van. Emmanuale Ribera, C. SS. R. 

Pl'opoalto V 

OU.to glnl alla perted oae U dealdnlo di eau . 

Andt~ in lrmpo in cui mi lrO\"O fuori di casa, impegnalo 
oc-lle Missioni, od in allre f11iche di gloria di Dio, non mancherò 
mai fare il ritiro del mese alla meglio che pol rò, osservando il 
silt'nzio, e slando inltriormente più raccolto; sebbene lascerò 
que-lle divozioni e monificuioni, che son solilo pracicare dimo· 
rando in Collegio. Poiché mi ricordo aver !elfo questo senlimento 
in unaleuera del B. leonardo, che si conserva in Roma nel 
Novizialo dei Padri della Compagnia di Gesil, ('he quando si stu 
in bafloglrD non si pensa ad ollro che o ,·incerc. 

gtio ~~:~r~~~~~~!m~l=~;,'~ ':~~m~~~~id:: ~i\'1~~~~::~~-~~~r n~~~ 

~0~f§§~~~~~ 

il\!~!~! 

DJc:evaunaatlco Solltarlo:•llMo"'""PIIIm!P" 
sere specchio di eaemplo al monael dOve 
In ogni modo • fVILI del P•drl,llb.~ctp. 

Sc:rlve unodelpilllllumloatlscrlltorldcl nostrolfCOIO:cOIIIII 
a chi posll m1no all'aratro. rivolge Indietro lo sperdol h,.. 
monto non t!: con tento di vederlo rallentato 1010 Dl&'llltltlll 
dlsupcreroguione,lnllepldlloalqusntonellepratlchelndllptftlltiiH1 

e meno dh·oto, e meno distaccato dsl mondo, e meftO hrvoro~D. 
ll cuortdlluldiverrJisnchepiU allenodalleantlcltt'fhtt,td 
ammenerJI affetll bene opposli sile lncllnulonl unte m.Ditrtlt 
nel tempo scorso • (P. Paolo di S. Giuseppe, In Vira M1N Min.). 

c Se volete sen•ire Dio, scrive il P. Glonnnl Bulto, b ae. 
cessarlo che lisciate la vtnitll del mondo, cerchlste con ogni 
aflcnoltesoride\cielo,edisprezzlate tuili g li onort,plsctrie 
lussi dellt terra, e ai soli gaudii del pu1diso aospiriste. Polch~ 
GesU Cristo ordina ai suoi dfscepoll d/ nun ft~ sllmt alcuna 
delle cose predelle • (Medi!.). 

c La cagione principale, dice Tertulllano, dell t dtnnnione 
degli uomini è perché non tdempiono i dove ri dellt loro \'Oct· 
zione•. 

Dice un Autore: Che vi gio,·ertbbe aver fttto il :stcrifiziodl 
abbandonare il mondo, se poi mancando ai doveri pmicol1ri, vi 
esponete al pe ricolo evidentissimo di perder.vi per un'etemlt•? 

Diceva uno di quegli antichi Padri, che stavtno nel luogo 
nominato Celle: • Piacesse a Dio che qullnto s tudio hanno gli 
uomini pel male, lo ponessero nel bene, e che la grande tppll· 
cazione che hanno &gli spettacoli, alle solennità ' 'ane indecenti, 
allavanag/oria, a11'avarizia,ealleingiustizie, lttraslerisserotl' 

~=~f~~~~:~:ll:i:~~àd~l~c~~\'i~~or~r~~~=~:~': ~~nqu~':,:m;:ss~:~: 
conaro i demoni. Non desideriamo servire ai dilelti degli Egizi, 
poiché questi ci rendono soggetti a Faraone, liero 1iranno • (Vile 
dei Santi Padri, lib. 10). • 

Disse l'Abate Jperichio: • Colui è vero savio che amm:arstra 

f~~~~~~r~1~ 1~n~~~~ ~~::r~r:i cr~~r;~;n!e !~r~~:e~·,o:0~~,·~v~1:::S!~d~~; 
risanati dai loro difelli, divennero valenti medici, e risan:nono 

;~ll;::~::::~:::~::.:·~:i:~~·:;,~:::;ç::~~~:~,~:i~::,:;;~~~·;:. 
ricolose: onde con gran ragione puòdirslaciase.unodinoi:Omc· 
dico, abbi prima cura di te stesso (Luc. 4). __ ...._ __ _ 



l NOSTRI CAPPELLANI MILITARI 

Dfeosczbilodle Intendo pulare dei Cappellani Redentoristl 
Ualiani: tenue omaggio d'arfeuo a cari Confratelli, che, lasciata 
li pacr:del dol~ asilo rt'ligiosD, docili alla chiam1tadella Patria, 
banno ponato llloro·ine9mmensurabile ardore apostolico. l'abne· 
guione,l'ardimenlo sui qu111ro fron ti della guerra. Non POne 
ptrole di lode (non ne \'uole chi lavora per Dio e vede ruuo 
nella lo~ soprannaturale), ma unastmpliceesposizione della vira 
del C•ppti!Jno Ira i soldati. Comprenderanno /an/i critici loquaci 
delbene,cbeessinonhannol•uoononStnnofare? ... 

Il primo conrauo del Cappellano con gli Ufficiali e coi sol· 
dari del Reggimento o dell'Ospedaletto da campo o di qualun· 
que Sezione di SanitA, gli dimoslra di esse re in mezzo ad una 

::;~~:~~!~::~ :~fi:~;.::.~;:~::.::::::~ ,~:;~:!::~~~;;,;;~~: 

~t~~~~~~~~ 
llli~lil 

della clvllttl e della gluall tla. è quello Il mollvodolllftii ... Aiil 
1uol dlsconl seguiti aemp~ dal canto di alllte vod, che da -. 
bombare- sono sue parole - la Clllednle di Tlruu. 

Come lui In mezzo 1&11 Openi, cosi Il P. Ch:atlello fra l 
soldati nel deserto Libico, al soflio lkl ghibli nplnttore, IDddl 
neicuorideiauoiugnziquel profondo seniO dcldovtte,dll 
sempre animala sua vila, quell'Intimo amore di patria t.ato plt 
gagliardo qu•ndo questa patria si chiama llalla. E l frulli di q• 
sta operosil.ll - (giil lo unno i nostri Leuori)- sono rtconotdad 
anche dal Superiori. - Ellicact anche l'opera del P. Loftrcdo In 
i fanti della Divisione Re (quelli dalla cra•·auu roua). A lal le 
tempeste di \'tnli che, come rombi di fanfare, preclpllano dii 
mon1i per la valle del Natisone, danno il ritmo alla parolacberi­
velll cer1ezza di ''i lloria •.. E non finisce qui la liSia dtl noslri 
Sacerdoll-soldali. Vi sono quelli addelti ai grt.ndi Ospedali: 
P. Marl ino, gill Cappellan o in Somalia, ora a Bilonlo, O\'e por1a 
\a sua inallerala giocondilà su lleimmancabili lrislezzeesconlorli 
c spande tra le corsie dell'ospedale il suo ottimismo ricreanle. 
A Giulianova tra i noslri g loriosi feriti vi ~. nella su~ piena ma· 
lurilà, il P. Domenico Abbaliello: a P:agani nel grande ospedale 
il P, Virgilio Abbaliel\o: due fnllelli, dal cuore lugo per conso· 
lure, dolio. parola buona e semplice per confortare, 

Ma il mio pensie ro si afferma con maggior Intensità su quel 
Confratelli che svolgono il loro ministero sul fronte greco - alba· 
nese, P. Perrt.rini . Osp, da Campo 337, P. Pernn te ·Sezione 35 
Sanil fl (il quale ha dato già luminose prove di aposcolato,come~ 

narrato n~ l ss. Redenlore, marzo 1941, pag.55). P. Passeri ·Stzione 
32 Sani tà. lo li veggo nel campo del lavoro. In unapartedisuolo 
pianeggia nte si sono slabiliti i vari reparti dell'ospedaleuo: un 
candido telone, su cui è ben visibile la CroceRossa, ricopre tutto. 
Comincianoad arrivareiferiti,aiqualii! Cappellanovaincontro,rt· 

~:!::~~~:~~:~~~:~~~~i~!~~I?;~~:·p;~~::~~~:~~:~~":i~~~":l~ 
so. • L'Oiiosan toprimadell 'operazione;Sorella (allaSuon,ocroce· 
rossina), mi mandi il Cappellano ... Voglio confessarmi, grida con 

~~~~~e~;a~e~::~~~:::;:
1

~~~:.~ m~~~~e~;:~r~~~t~:~:::~~:!~fi~ 
n~ssuno: il balbellio fretlo losodellelabbra,cessacol resplro,Quan· 



10 sono bUoni l nostri soldati! Com~ 1ono conl~nti di mori~ col 

=~-=;.,::" m!:O ~~~~0-;;~ e,~;~al:':nn~~',,-; ;~~~~~~i· s~ri~~ 
gono attorno al Sa~rdot~ eh~ celebra la Mrm prl Caduti, con 
qRIIa composrrzu religiosa eh~ porrano sempre ntllt loro pra· 
ridle di pirrt. Il Cappellano nc11'1prfre lcbr•e<:iJJdaccomp•gna· 
re 11 Signon slocon l'O/quasi rocc• gli rlmtni d'acci1io : sono 
rosìviclnii f•ntichclipu6fisSJrt negli occhi.Qutgliocchiche 
prr poeo s'inumidiscono e divenr•no sptenden li .. 

t. lisca può ancora conrlnuJrc: altri Redrn rorisri sono in 
1tleu di pucenn: P. De Santis nel11 Divisione Corazz•ra • LI!· 
torio~. P. Ferrari, gii esperto e arrivo Cappellino di reggimenro 
ora di Osped. dJ ca mpo 172, P. Simoni, P. Buschi, P. Cann•· 
vacciuolo. Anch'essi daranno le loro forze giovanili per un'opc· 
rosaassisrenzaaliancodeinosrribuoniederoicisoldari. 

~~:~~::~~~::~:~~~~~;~;;:~:~E:~;f}~J:J.~~f:~;:~r~f.~:r~ 
sicura: la Vittoria, su cui fiorirà la Pace con giuslizia. 

P. A. MINAZZI 

Rellgl~•a e patriottica Iniziativa 

NOiftl AMICI DlfVIftl 

II ISpoaaeloKOnoYO!e ... el delol'e .... ..-w. .. ..;...,.. 
d•ll• Splrllo Sol:1110, l•lc• pro~ deu. Mo•ed. tW as... .......... la 
~.de. AYeYe 86 eaal, di eaJ 70 ,_11 111'1 .u...&o 4eJ a.a...r.. F .... 
·~f· \'OrUionMI •<ab iDI.mMmcale Je pnilbMn 111 iJ laWWO. ....... -

:::!':;"t~l:~~u~i~!~ ~;:e!:,.~..::~:::·~=::'~:!.~.!! 
~:~;,.",!'.::7,'::· oabC'ado le CODlltJDt'llKddle ~.W .......... 

Cii uhimi tuoi tnll\ furo11o lnncliali d• IUie ld-.ùl.& .... le ,_ 
lmpou'" '"•lltMIIileftliebe.Nrll'i.,eni•fofbl•fa UJa•l-teoalilooelle 
Con>t~nil., cbel•"encre"••PI"tl(llldoc.ofrte~:~docolle~ 

o.-.. ol it~im• delpan Peui•rce S. Ci.-eppe .-,ltCI...tri6 <Il ~ 
le rin~: l• pureu., l• poYerli . le puicau. L'rle.e qaelt opl'ci•~ •­
l'roltUorernHOIIt lln~~mtLu.i~dili&aole diermoaiu.ertlt<IOI'a,.. 
t.ionic.teriorl oon l'o rui..,u~.l!:n'ebbo ia pren1in di mori...__......_le 
nel~reolodl,(iom ~o dcdicnuaLui d•llapio:tieriod•n•. 

A 't'ellla01 Si11nor• Moria Cri11ina .-edon C•fiiDO 
Pagani• Cm•. Nowio Adolfo Troflo: crillino c.empl•re e cinediDO 

OI)C'rolt>. 1m6J1 f1111il!lfi1 C J ... orÒ p.:t il beone, per cui f• IUe nw:moria 
~in benNitionc t u\ ilbbro di OJU•IIti lo c<onoùbC'ro. 

Sia:.ri D.l.uitJi Trmnon1a11o - Ro~tl<J Ttow: fu un r,.,.._uo utl· 
dt~o della Co 1111rt1• di S. Alro...o - T~rr.w B .. onO<'Ot<r - Mario Contl1lio 
GrtCO• Rilpoli -Cospore Bdlo:lluudi• eitiee ,diYOIÌitimodiS, Airo-: 
• .,.~le di.tCiplin• e l'ordine e o'indultri6 di 1111nt.erw:oe l'nn• e l'•hro acl!• 
Bu ilie•.opec:iahuent ., in occeoioaedipandi ..,lconili. 

N apOli l SiJ- l'lrllonio Bori/là: P-dre e1111iliooiwo del nuotro Confra• 
tcllo i'.Oorucn i<», J>rof~redif'ilotoli• iaS.An,clo•Cupolo. 

A tripald a , lA r:ae llin• dellimarw,<»a(ol1etod•il•belltdi.Uonedcl 
s. P•d re,t~IIC1'Ui lnnquill•m .. llle i l Rn.mo Moo ... s. bino T'itom•alio, c.. 
nonieo l'rimlcuio delle Collqi•ta loulet Prownoterio Apottoliro. Fi1ure 
c.emplnedita«rdotefond6•»0cinioniecirwlic:anolici.di-..,.l•· 
nw: 111e le enime e ro11for1 oì non poehe f•mi111ie '""•llll•t~. S.&. R~ ..... 
Mon .. Cuido8ellti .-oclio,.-~.-odiA.-ellillo.iiC.pi10io,ilCiero, il~ 
mh"rio,l ltclil!liOii Red.,utorini, leSuoreStimlli llt,lcAutoril• c:irili c le 
nrieeMOCin.ioni eit11di11c rceero • l •·eaenlo Sc:omp•..a un lributotM'IIli iO 
d i •ffcno e11nli!udln t. l'o..,.i•mo commone o:ondol!lli•ruc•l !!.Il. I'.S.I· 
~:: o;;.,~~~: ... ~•n li o. Superiore del Co llt~~ i o di Redcn1orU1i In Couto, rno tcllo 

Saler aoz 1(.,.., An1onio Paeifio:o: fr• tcl lo del Re.Jcn torin• 1'. Lul,i : 
fu "" rull~i o n•ri o dello St• IO inl ta:e.rrin>O per olue dnque luAiri = '• .. ,. 

un,1ru por11111 • C.t~eUunei, o u o p..::ee ae1io,cloo lo ot imne pro(on.l•· 
.,'nenie, (u elrçond•l • di un•oiono rimplt ni O. 



IL liONI DI MARIA VIROIIII 
1111 LIIRl DI l· ALrONIO 

11 c11ou di S. Alfonso fu uno mistica bibliolt'co mariano. 

ri:~{::;,:~:~;:.~~!.~::.~:~:· .~~~~:;::;:::;.~~;::. 
:e~!~~~~=a;Pc;;~~~~l ~~o;:e ar:::~~~·~~~;s~~~/·n~=~~~::n:c;~~Z, 
tori rij!~ssioni: Cor P•uli, Cor ChriSii. 

Credo che nessuno abbia sinoro pensato o numerare le 
rolle, in cui S. Alfonso ho inserito il dolciSsimo nome di MA· 
N/A Santissima nelle sue numerose pubblicazioni di nolol!iO 
ascetica, dommafico e anche morale. A me pare una bdlu c 
JodeiYJ!e {olicu, non sce••ru di consolazione spirituale. Certo­
mente il Dottore ztlanlissimo ho nominato MARIA nd propri 
libri assai più del mellifluo S. Bernardo e del suofico S. Bo· 
nm·enturo. Forse nessun Dotlore dello Chiesa sorpassa lo cifro 
imponente roggiilnfo dallo Scrillorc Napoletano, appellalo il 
" Ca1·otiere della .lfadonno •. Nei solo librelfino delle Visite 
al SS. Sacramento ripete MARIA almeno 120 l'DI/e! •.. ... 

IL DIRE TTORE 

P.<HIIESTIORlOOIIIO(:.ti,R. OluiiOroRo 

Co• • PP,...,..lfu< e<dul•olfttl •tllfS•p.,/"Tf 

C...I!C- •S,41,.1'0 NIO. t1J IOOA.R OOOON!Nl .. I'!OL!-Popool 

Pu : Quaderni mensili di vita &nrikttina. - Ofrtzlorw 
e Amministrazione: Monastero di san PaoltJ - lorreato 
( Napoli). Abbonamento: Italia, L. 15; Estero, L 22; Sostcnt. 
tore: offerta libera. - Una Rivista mollo Stria, che merill di 
esser conosciuta particolarmente dalle anime assetate dlsplfi. 
tuatilà. Ha già IO anni di vita. 

Le rich ieste delle biografie di Suor Mari• Gabrt.U• 
{1914 • 1939) vanno direlle al Oruppo del Ctnorolo, Cli~o Ar­
gentario, l - Roma. 
Biografia grande della Morcelliana pag. 250 

• piccola • Pia Soc. S. Paolo • 150- L. 5. 
lmmagini· ricordini della stessa e corone confezionate 

dalla Trappa di OroUafcrrala (Roma): offerla libera. 



IOCIITA' DD COOPIItATOIU UGUOIUNI 

IIUhllta a Papal llaJ..-aol pre .. o la Toaha di l. Allooao 

l- .)oopo: .SC.,po della Socieli ~di ra:hn .. ~ IUUC Je pet't(lllll C:be dc.Jdc­

..u>oC'OOperantaiJ'opnaddJc~ion i l.iiiUoriMneU' halia mcridionale,1•••doo· 

lanaaue ...,, Jilfonda ne N o:>piaionc. looncntarne le ;"oc:aoioni, raecor licre 

o!èncequolunqiiC«>ta !"""•alen! utHeal uoanl<'niwentodei noltri futuriM U· 
.. ., •• n. 

Il - CGrulitioni- Lo Soc:icdo ha ue ~•te,o:•ori<!: CM>pc:atotl ln•oani,Coope­

ralori lluo.c:racrito. C.O..pc:ntori Ordinari. Cii fn•isni, 1i obbli&~no ad offrire 1- SO 
au·..,no,oL.SOOona.olarulta; i ihn<'merlti iA25all'annn,ol.. !!OOuua l'))a 

n>h.a:&Ji Ordinnri!.. S all'lloao. o L. 100 uaa 6Dia •oha. 
lll.-(),piJruppodiCoope>'atorioCoo~uuieia•TJ un Capo che raeco. 

~~: !~ ;!::;;., :"'~~= le notiUe e 'l"aoto altro JIC*a intc~ c a.-ri 

1\'.- Po-...noJ eMeno U.:..itti a qu.,.ta Soc:ie1.i andoc i bambioi • .amki 0 pa• 
rcnti.-iriodrfurui,parandopo:rciueuoodi-rlaquotad'i>C'illione di JAS. 
Op.i uuino ri..,o·erJ J. Pal<'ll• di aKriaione. 

V. - l'nmq:si.- 04ni JiOrnu tutti l 'l$ionari ed i pi«oli futuri \fl~tio• 
oarifannopreFI,ior.•tpecialipcrilorolkncfattori. 

\'1.- O&ni Hflimnnn i piocoli fuhul Millllonari applic.ono u.: n:olt,. _ il IlM!,.. 

co~l,ilkna-dicladoraenica-laS.C..munion<'pcri loro~nefauori. 

~~:i:~f:~::~::d·;~ ;,::=;~~'~,·~:~~·'::·~·n;; !:u·~~::: ~; 
JSf~~;::,7 .:;::.,;u;~i;anC:::~:.::: • • : ~:~~d defunti •i eel~b~unno 

;;[f"';~~;~~~:~~~~;=~:::.~·~:§:~~;;;::;;;:~; 
=.~:=:.,~;.:ff~. •o:::~~:~t·,~:;.;,~~" "::.:~0 pc~'·;;;~ cl~' •• .. ;~;~ 

Manlo1MI·ZIK 

BASILICA DI HLPONSO (SALERNO) 
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